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COSENZA – Non più solo
consumatori: nel nuovo cor-
so del mercato dell’energia i
cittadini potranno essere
anche produttori. È l’obietti -
vo del progetto “Power
Cloud”, nato dagli studi
condotti negli ultimi anni
dal gruppo di ricerca di Si-
stemi Elettrici per l’Energia
dell’Università della Cala-
bria sulla scia del “New deal
for energy consumers” pub -
blicato nel 2015 dall’Unione
Europea.
Avviato
nell’otto -
bre del
2017, il
progetto
punta a
creare del-
le “comuni -
tà energe-
tiche”
all’interno
delle quali
i cittadini
potranno
partecipa -
re al mer-
cato
dell’ener -
gia come
produttori/consumatori
(prosumer) o semplici con-
sumatori (consumer), con-
trollando i propri sistemi di
generazione, di accumulo e i
propri carichi. Tutto, sem-
pre, da fonti rinnovabili. Nei
giorni scorsi sono stati pre-
sentati in ateneo i primi ri-
sultati del progetto, alla pre-
senza dell’esperto tecnico
scientifico del ministero del-
lo Sviluppo Economico, in-
caricato di seguirne l’evolu -
zione. Al programma, oltre
al dipartimento di Ingegne-
ria energetica, meccanica e
gestionale dell’Unical, han-
no aderito anche ricercatori
dei dipartimenti di Fisica e
di Scienze Aziendali e Giuri-
diche. Quest’ultimo, sotto la
passata direzione del pro-
fessore Franco Rubino, ha
presentato il progetto al Mi-
se nel 2016 insieme a due
aziende calabresi: la Vt So-
lution & Consulting (con il
ruolo di capofila) e la Innova
S.r.l. Al momento è il Pie-
monte la regione che più di
tutte in Italia si è impegnata
su questo terreno.

LE COMUNITÀ ENER-
GETICHE – Adeguate tec-
nologie abilitanti e comples-
si algoritmi, attraverso la
supervisione di un’entità
super partes definita Ag-
gregatore, consentiranno ai
membri della Comunità di
rispondere in tempo reale ai
segnali del mercato.

L’Unical in particolare ha
messo a punto, presso il La-
seer (Laboratorio per i Siste-
mi Elettrici e le Fonti Rinno-

vabili) del
Dimeg
una tecno-
logia di
smart me-
tering – il
contatore
intelligen -
te – che
permette
di monito-
rare istan-
te per
istante i
profili di
potenza
dell’intera
Comunità
e dell’in -
terfaccia

tra il prosumer/consumer e
la rete pubblica di distribu-
zione (smart metering o
contatore intelligente). Si
chiama nanoGrid for Home
Applications (nGfHA) e con-
sente la gestione in tempo
reale dell’energia assorbita
o erogata da ciascun mem-
bro e tra gli stessi membri
della Comunità, attraverso
la rete di distribuzione pub-
blica (o, in futuro, privata) e
consente anche di fornire
servizi al Sistema Elettrico
Nazionale, su richiesta
dell’Aggregatore.

LA GESTIONE IN TEM-
PO REALE – L’Aggregatore
gestirà la Comunità Ener-
getica in tempo reale, per
consentire ai prosumer e ai
consumer di rispondere ai
segnali del mercato anche
sfruttando le moderne tec-
nologie di accumulo elettro-
chimico (ad esempio gli ac-
cumulatori al litio). L’Ag -
gregatore, inoltre, coordi-
nerà gli scambi di energia
tra i prosumer e consumer
della Comunità governando
le transazioni fisiche ed eco-
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Energia, il nuovo corso
passa dalla Calabria

MILANO - Il problema delle ap-
parecchiature elettroniche ri-
guarda soprattutto il loro smal-
timento.

Secondo i dati presentati dal
Centro di Coordinamento RAEE
nell’undicesima edizione del
“Rapporto Annuale sul Sistema
di Ritiro e Trattamento dei Ri-
fiuti da Apparecchiature Elet-
triche ed Elettroniche in Italia”,
anche per il 2018 la Calabria
conferma il trend positivo nella
raccolta degli ultimi tre anni,
registrando un incremento del
7,25% - il settimo miglior incre-
mento a livello nazionale - che
porta la raccolta totale a 8.239

tonnellate. Il risultato, seppure
più contenuto rispetto al 2017, è
ancora tra i migliori dell’area
Sud e Isole.

Migliorativa anche la raccolta
media pro capite tocca quota
4,21 kg ad abitante, superando
così quella dell’area di apparte-
nenza (3,54 kg/ab) e riducendo
ulteriormente il gap rispetto al-
la media nazionale (5,14 kg/ab).

La Calabria registra una cre-
scita anche per quanto riguarda
la rete dei centri di raccolta che
nel 2018 salgono a 110, di que-
sti 78 sono aperti alla distribu-
zione, oltre ad altri 14 gestiti da
distributori, installatori e siste-

mi collettivi. In media sono così
sei le strutture presenti ogni
100.000 abitanti, dato allineato
alla media dell’Italia meridiona-
le, ma che continua ad essere in-
sufficiente rispetto alla effettiva
necessità della popolazione loca-
le.

La classifica dei raggruppa-
menti in base ai quali vengono
ripartite le diverse tipologie di
RAEE vede sempre primeggia-
re R1 (freddo e clima) con un pe-
so del 37,1%, in calo però
dell’1,4% rispetto al 2017. Se-
condo posto per R3 (Tv e moni-
tor) la cui incidenza raggiunge
quasi il 26% in forza di un incre-

mento del 16,4% rispetto al
2017. Terzo posto per R2 (gran-
di bianchi) con il 21,2%, un dato
in calo che porta ben al di sotto
del kg per abitante la raccolta
pro capite. Seguono R4 (piccoli
elettrodomestici) e R5 (sorgenti
luminose): pur continuando ad
essere scarsa.

La raccolta per province vede
la conferma di Reggio Calabria
per quantitativi raccolti con
3.558 tonnellate, va però evi-
denziato che è anche quella che
registra il maggior decremento
rispetto al 2017 (-17,8%). A se-
gno meno anche la raccolta nel-
la provincia di Crotone che con

299 tonnellate raccolte registra
un decremento del -4,1%.

Sono invece in crescita i risul-
tati nelle restanti province: Ca-
tanzaro con +67,5% tocca quota
2.288 tonnellate di RAEE rac-
colti, seguono Vibo Valentia con
368 tonnellate (+45,6%) e Co-
senza con 1.726 tonnellate
(+21,3%).

Un momento della presentazione dei risultati

Uno schema del progetto

nomiche di compravendita
dell’energia (certificate gra-
zie all’utilizzo della tecnolo-
gia blockchain). L’obiettivo
finale è quello di limitare
l’approvvigionamento di
energia al di fuori della Co-
munità soprattutto se pro-
dotta da fonti fossili.

«Coordinare la produzio-
ne e il consumo all’interno
della Comunità Energetica
in tempo reale consente di
minimizzare gli scambi di
energia con il mondo ester-
no tendendo ad una “autar -
chia energetica”, con la Co-

munità che in tal modo di-
viene un “nonsumer”», ha
spiegato il professore Da-
niele Menniti, responsabile
scientifico del progetto.

NUOVI SBOCCHI – Por -
tare avanti questo progetto
significa dare una spinta al-
la nascita di start up innova-
tive per la realizzazione su
larga scala di tecnologie abi-
litanti proprio come quelle
messe a punto nell’idea del
“Power cloud”. Le aziende
coinvolte nel progetto han-
no già aumentato il numero
dei propri dipendenti.
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